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IQUARANT'ANNlDIRICERCHE
CONDOTTEDALPIACENTINOFIORI
di ANNA ANSELMI un popolano di Moconesi nella

val!li Fontanabona, sceso a Ge-

Non esiste nessun mi- nova. A ciò si ail@ungachei Pal-
stero da sfatare sulle 1astreIIi avevano il feudo di Celle-

«Origini di Crlstoforo ri e molte proprietà in pianura,
Colombo, nessuna questione a- ma non in alta VlittrebblaJt. Se il
pe$! su cui indagare.. Giorgio periodopresoinconsiderazione
Fiori si autodefinisce «topo d'aro fosse stato la fine del XVI secolo,
chlvio. per chiarire subito in un considerevole aiuto lo avreb-
quale diiezione compie da oltre bero pOtuto fornire gli Estimi far-
quarant'anni le sue ricerche: neslani, che censivano l'intera
consultando carte e pergamene popolazione le che adesso -ha
del passato. GlistessI strumenti lanciato l'allarme l'Archivio di
che -racconta -gli sono serviti.. Stato - versano in precario stato
quando con molto entusiasmo di conservazione, con possibili
avevacercato di riuscire a trova- .conseguenze molto negative'per
re il supporto documentario alla le future ricerchestoriche),eIre-
nascita !li Crlstoforo Colomb(J'a gistri parrocchiali compilati do-
Pradellodi Bettola, avvaloran40 poil Conciliodi1iento. Per iIpe-
cosl quanto so- . riodo preceden.
stenuto dal te, ciSIaffidaso-
Campi. ePur-. ~ prattutto alle
troppomi sono anchela~uova cartestilatedai
dovutori~e- . I tesichelovonebbe notai.«Comun:
re.Nonsolon~n lig1iodiunesponente 'quenon.hom~
ho trovatoglu- dell famiglia. PciIlastrelli trovato,m tutti Istificazione al- a documenti che
cuna a guanto ho consultato,
scritto dill no- traccia dellapresenza aPiacenza
stro m~o{e storicodel Seicen- né di Susanna Fontanarossa, né
to,mltllllsono anziconvinto che del niarito.. Sul fatto che CrI.
iIfamlBOnavigatorecon Piacen- stoforopotesse essere figliona.
za e provincia avesse ben 'poco turale diun Pallastrelli.Fioripre.
da 5I'art1re. D'altra parte, gli sto- . cisa: . .Innanzitutto andrebbe
rici Che hanno affrOntato questo ben identificato questo Palla-
argomento sul versante genove- strelli, non solo sulla base di un
se Danno rinvenuto i documenti nome ricorrente, Bartolomeo,
asostegnodell'origineJigure.Per nelle due famiglie. Colombo e
cui dobbiamo rassegnarci: eri- Pallastre1ll; il che di per sé dice
stoforo Colombo è nato a Geno- molto poco. Ma poi, come si fa
va.. Certezze che Fiori ha matu- ad affermare clie una persona
rata da tempo, pubblicando I ri- non è figlia di suo IJadre; se que-
sultati del suo lavoro sul "Bollet- st'ultimo non ne llisconosce la
tino storico piacentino" del 1989 paternità o e se il padre naturale
e in altri contributi. e sulle quali non si fa avantif SI dicé! "Mater
ora tom;<dopo aver letto su"ti- . sempercerra. pater numquam", .
bertà" di una nuova ipotesi, che ma ciascuno dì noi ritiene di es-
vorrebbe l'ammiraglio In realtà sere figlio di suo padre e di sua
figlio di un nobile esponente del- madre; fino a prova contraria. lo
Ia:famigliaPallastrellie di una pensodidistenderedallafami..

sua serva, Susanna Fontanaros- glia Fiori, ma se una delle mie
sa, sposata con Domenico Co- antenaie avesse fatto l'uovo fuo-
lomtio, il quale avrebbe avuto - ri dallo scorbino, come faccio 'a
in questo quadro - il ruolo solo saperlof Le genealogiesi posso:
dipadre putativo di Cristofoto e no ricostruire soltanto sullabase
di suo uateno Bartolomeo. La dei documenti, altrimentisipOSo
faccenda avrebbe avuto come sono avanzare le ipotesipiùIan.
scenario casa Pallastre1lla Pia- tasiose.Peròse unindividuo vie-
cenza. .1I1ttoin teoria èpossibi-. ne dichiarato figlioditizio,non si.
le, ma va dimostrato. In questo scappa.. .
caso ritengo la situazione piut- .PeJdu!sarebbedunquesorta .

. to!itoinverosimile.!.eserve,se si già nel XVIsecolo fldea di.CrJ.
sposavano, andavano a vivere stoforo Colombo placentinoT
con il marito, non restavano con . «Dobbiamo distinguere dI\!!
il,plidrone.Anèhe perché allora diverse situazioni. I primi ari,.
una donna avevasette-otto figli, vendicare lo scopritore dell'A-
per ClIinon poteva contempora-' merica trai loro antenati furono
neaIi1ente.andare a servizto da . i Colombo di Piacenza.unano-
altri. Curava la sua famiglia. In bile famiglia. che però IIresto si
questo caso dovremmoimmagi- rese conto di quanto il iliscorso
nare che unà montanara della non avesse sussistenza.Nel Sei-
zona diTorrigliaveniva a fare la cento, non so bene per quale
.servaa Piacenzae poi, perinter- motivo, ci simise ilCainpiad af.

. cessione di un nobile piacenti- fermare che Cristoforo sarebbe
no, si univa in matrimonio con stato nativo o oriundo diPradel-

~~lÒ-,ilBollettino
storiconell~89.

Uricerchedi Giorgio Fio-

ri sulle presunte origini
iacentine di Cristoforo

Colombo sono state p'ubbli~-
te sul "Bollettino storico pla-
centino. Ouglio - dicembre
19B9),sotto Iltitolo"la questio-
nedelle origini valnuresl di eri-
stoforo Colom~ e sulla .Rivi-

sta di storia,arte e archeologia
per le province di Alessandria e
Asti.(annataCVII,I998J,nelte-

sto .L'insusslstenza delle pro- .
.sunte origini piacentine e cuc-'
~resi di CristoforoColombo:1I

primo contributo approfondi-
.sce In particolare la genealogla
della famiglia Colombo di PIa-
dello. accennando alle fonti

che già nel '500 sostenevano I
natali piacentinl del celebre
navigatore e soffermandosi
poi sulla .Storia eccleslasti~.
di Pler Maria Campi, stampata .
postuma nel 1662, dove si af-
ferma la nascita di Cristoforo a

Pradello di Bettola. Fiori passa
al vaglio la successiva storio-
grafia locale, in generale fav0-
revole alla tesi del Campi,mot-

'l tendoinfineaconfrontoquan-J

to tramandato dagli storici con
lerisultanzedocumentarie..

lo diBettola. ÌlCampi quando fa-
ceva lo storico serio, era un otti-
mo storico; quando faceva l'a-
giolnfo. aveva una fantasia in-
Creaibil...

Cosa aveva spintol Colombo
di Placenzasullè tracce del cele-
breammlraglloT .

.In Spagna la famiglia del
grande navigatore si era estinta
e si era aperta la questione del
cosiddetto maggiorasco per l'e-
redità di un enorme patrimonio
destinato, in mancanza di di.
scendenti diretti, agli agnati. In
tutre le località in cui c'erano fa-
miglie con il cognome Colombo
si scatenò una gara: se ricono-
sciuto il legame di parentela. a-
vrebbero J!Otuto mettere le zam-
pe su quelle immense ricch=e.
Tentarono anche I nobili Colom-

. bo di Piacenza. ma abbandona-
rono presto la strada perché ca.
pirono che erano pretese senza
fondamento.. Inortre, agli inizi
.del SeIcento anche loro eran='à

estinti. Più lunga fu la ba .a
dei Colombo di Cuccaro Mo r-
rato, nell' Alessandrino, che In-
tentarono anche una causa lega-.
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le in Spagna, senza comunque
ottenere nulla. I Colombo diPra-
dello non hanno invece mai fat-
to valere dal punto di vista giuri-
dico la loro supposta parentela.
E' stato il CampI a dare origine a
questa diceria, durata fino ad a-
desso».

Dunque nel Seicento, c'erano
unafanllglla Colombo aPiacen.
za e una a Pradello di Bettola. .

«I Colombo di Piacenzirerimo
nobili, il che è rilevante.al fine
della' questione. I Colombo di
Bettola allora non erano nobili,
mi!.dalla fine del Settecento ven-
nero accettati come tali perché
abbastanza ricchi e Imparentati
con famiglie nobili. Questo pèrò
dopo che si era diffusala leggen-
da sulla p,arentela con lo scopri-
tore dell America».

SI riesce arlcostrulre l'albero
genealogico del Colombo di
PradeJIo fino al XVseçoloT

«Sono andato a ritroso fino al
1iecento. 'Ikal'altro si chiamava-
no Cristalli o Crestalli di Lopena.
dal nome del monte soprastante
Pradello, detti Colombo. Que-
st'ultimo era un soprannome.

Non era neppure il cognome.
Quindi era da: escludere che gli
antenati di Crlstoforo Colomtio,
che si sono sempre chiamati Co-
lombo, avessero a che fare con.
loro. Un comonto tra l'albero.
.genealogico dei reali antenati di
Colombo e i Colombo di Pradel.
lo rivelava subito che non c'era
nessuna: parentela..

Eppure molto presto si dIffu.
sero le voci sull'origine placen-
tIna del navIgatore.

«Cristoforo Colombo aveva ef-
fettivamente sposato Filippa
Moniz Perestrel. discendente di
unIamO !iellafamigliaplacentl-
na dei Pallastrelli, che si erano
trasferiti per ~oni di commer-
cio in PortogallO, dove avevano
fatto fortuna. Nobili già a Pi<!cen.
za. anche in Portogallo avevano
mantenuto una buona posizio-
ne sociale. Il primo storico di eri.
stoforo Colombo, Gonzalo Fer-
nando de Oviedo y Valdès, con.
fuse, non so se intenzionalmen-
te, le origini del navigatore con
quelle della moglie e scrisse che
Cristoforo Colombo discendeva
dai Pallastrelli di Piacema. In

--

realtà era semmai il figlio di Gr
stoforo Colombo che discendI

va. per parte di madre, dai PaIh
strèlli. Pare che lo stesso Cr.
stoforo Colombo avesse cercat

di nobilitare la sua I;enealogia..
che è anche comprènsibile, pel
ché nella Spagna di aIlorailfatt
aveva un'Importanza notevol£
Dal momento che era diventati
lo scopritore dell'America, Cri
stoforo poteva benissimo esser
un aristocratico. Sapevano mol
to di chi fosse figlio uno che ero
nato a Genova! In fondo, ognu
no di noi è quello che appare
Basta che sia di adei!uata presen
za e di civile condizIOne epuò es
sere ritenuto nobile, senzaragio
.ne di dubitatne. Ci sono J>OtSO
ne che hanno queste dehOl=e

. anche nella Piacenza di o~.
Dunquelanotlzlache CoIom.

bo discendesse dal Pa1Iaatrell
lel la Interpreta come un tenta.
tlvo di notiWtare umW natali.

.Oltre allildio legittimo avute
da Filippa, Ciistoforo Colombe
aveva riconosciuto un figlio na.
tura!e, DonFernando. che sareb.
bevenuto inltalla. passando ano
che per Piacenza. Una pubblica-
zione stampata con il suo nome
lascia intendere che lui discen-
desse dai nobili Colombo di Pia-
cenza. Notare, non di Pradello,

. ma di Piacenza. Non so come a-
vesse potuto sapere che esisteva
unafainiglia Colombo diPiacen.

za. comun9ue è vero che la no-
stracittàall epocagravitavane1-
l'orbita spagnola. Anche questo
ritengo vacfa nella direzione di
costruirsi una blasonata genea-
logia».

Secondo lel dunqu!, !l0n c'è
un mistero sulle origini di Co-
10mboT

.Non c'è e non c'è mai stato.
Nei secoli sono emerse le origi-
ni più strampalate: che fosse un
ebreo, uno spagnolo, un porto-
~ese. Non e'è (la meravf~
W. questi tentativi di farsI belli
con Wl personaggio che è p,roba-
bllmente il più noto degli italia-
ni in tutto il mondo».

Sembrerebbe che Crlstoforo
Colombo lo volessero tutti co-
me antenato, I PallastrellI non
haimo mal rIwndlcato nulla!

«Non è che a loro interessasse
più di tanto. Si sono mossi qJJel-
li che potevano avere ragioni e-
conomiche. I Pallastrelli nQn e-
rano chiaramente dei Colombo;
questo è evidente, per cui non a-
vevano nessun motivo per pre-
tendere alcunché».


